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3 APRILE 2013, IL TERZO GIORNO È RISUSCITATO SECONDO LE
SCRITTURE
Le Catechesi  del  Santo Padre Francesco nel l 'Anno del la Fede

PAPA FRANCESCO

UDIENZA GENERALE

PIAZZA SAN PIETRO
MERCOLEDÌ, 3 APRILE 2013

[VIDEO]

Cari  f ratel l i  e sorel le,

buongiorno,

oggi r iprendiamo le Catechesi  del l ’Anno del la fede .  Nel  Credo r ipet iamo questa
espressione: «I l  terzo giorno è r isusci tato secondo le Scr i t ture». E’  propr io l ’evento che
st iamo celebrando: la Risurrezione di  Gesù, centro del  messaggio cr ist iano, r isuonato f in
dagl i  in iz i  e t rasmesso perché giunga f ino a noi .  San Paolo scr ive ai  cr ist iani  d i  Cor into:
«A voi… ho trasmesso, anzi tut to,  quel lo che anch’ io ho r icevuto;  c ioè che Cristo morì
per i  nostr i  peccat i ,  secondo le Scr i t ture,  e che fu sepol to e che è r isorto i l  terzo giorno
secondo le Scr i t ture e che apparve a Cefa e quindi  a i  Dodic i» (1Cor 15,3-5).  Questa breve
confessione di  fede annuncia propr io i l  Mistero Pasquale,  con le pr ime appar iz ioni  del
Risorto a Pietro e ai  Dodic i :  la Morte e la Risurrezione di  Gesù sono propr io i l  cuore del la
nostra speranza .  Senza questa fede nel la morte e nel la r isurrezione di  Gesù la nostra
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speranza sarà debole,  ma non sarà neppure speranza, e propr io la morte e la r isurrezione
di  Gesù sono i l  cuore del la nostra speranza. L’Apostolo af ferma: «Se Cristo non è r isorto,
vana è la vostra fede e voi  s iete ancora nei  vostr i  peccat i» (v.  17).  Purtroppo, spesso si
è cercato di  oscurare la fede nel la Risurrezione di  Gesù, e anche fra gl i  stessi  credent i
s i  sono insinuat i  dubbi .  Un po’  quel la fede “al l ’acqua di  rose”,  come dic iamo noi ;  non è la
fede forte.  E questo per superf ic ia l i tà,  a vol te per indi f ferenza, occupat i  da mi l le cose che
si  r i tengono più important i  del la fede, oppure per una vis ione solo or izzontale del la v i ta.
Ma è propr io la Risurrezione che ci  apre al la speranza più grande, perché apre la nostra
vi ta e la v i ta del  mondo al  futuro eterno di  Dio,  a l la fe l ic i tà piena, al la certezza che i l  male,
i l  peccato,  la morte possono essere v int i .  E questo porta a v ivere con più f iducia le real tà
quot id iane, af f rontar le con coraggio e con impegno. La Risurrezione di  Cr isto i l lumina con
una luce nuova queste real tà quot id iane. La Risurrezione di  Cr isto è la nostra forza!

Ma come ci  è stata t rasmessa la ver i tà di  fede del la Risurrezione di  Cr isto? Ci sono due
t ip i  d i  test imonianze nel  Nuovo Testamento:  a lcune sono nel la forma di  professione di
fede, c ioè di  formule s intet iche che indicano i l  centro del la fede; al t re invece sono nel la
forma di  racconto del l ’evento del la Risurrezione e dei  fat t i  legat i  ad esso. La pr ima: la
forma del la professione di  fede, ad esempio,  è quel la che abbiamo appena ascol tato,
oppure quel la del la Lettera ai  Romani in cui  san Paolo scr ive:  «Se con la tua bocca
proclamerai :  “Gesù è i l  Signore!” ,  e con i l  tuo cuore crederai  che Dio lo ha r isusci tato
dai  mort i ,  sarai  salvo» (10,9).  Fin dai  pr imi passi  del la Chiesa è ben salda e chiara la
fede nel  Mistero di  Morte e Risurrezione di  Gesù. Oggi,  però,  vorrei  sof fermarmi sul la
seconda, sul le test imonianze nel la forma di  racconto,  che troviamo nei  Vangel i .  Anzi tut to
not iamo che le pr ime test imoni di  questo evento furono le donne. Al l ’a lba,  esse si  recano
al  sepolcro per ungere i l  corpo di  Gesù, e t rovano i l  pr imo segno: la tomba vuota (cfr  Mc
16,1).  Segue poi  l ’ incontro con un Messaggero di  Dio che annuncia:  Gesù di  Nazaret ,  i l
Croci f isso,  non è qui ,  è r isorto (cfr  vv.  5-6).  Le donne sono spinte dal l ’amore e sanno
accogl iere questo annuncio con fede: credono, e subi to lo t rasmettono, non lo tengono per
sé, lo t rasmettono. La gioia di  sapere che Gesù è v ivo,  la speranza che r iempie i l  cuore,
non si  possono contenere.  Questo dovrebbe avvenire anche nel la nostra v i ta.  Sent iamo
la gioia di  essere cr ist iani !  Noi  crediamo in un Risorto che ha vinto i l  male e la morte!
Abbiamo i l  coraggio di  “uscire” per portare questa gioia e questa luce in tut t i  i  luoghi
del la nostra v i ta!  La Risurrezione di  Cr isto è la nostra più grande certezza; è i l  tesoro
più prezioso! Come non condiv idere con gl i  a l t r i  questo tesoro,  questa certezza? Non è
sol tanto per noi ,  è per t rasmetter la,  per dar la agl i  a l t r i ,  condiv ider la con gl i  a l t r i .  E '  propr io
la nostra test imonianza.

Un al t ro elemento.  Nel le professioni  d i  fede del  Nuovo Testamento,  come test imoni del la
Risurrezione vengono r icordat i  solamente uomini ,  g l i  Apostol i ,  ma non le donne. Questo
perché, secondo la Legge giudaica di  quel  tempo, le donne e i  bambini  non potevano
rendere una test imonianza af f idabi le,  credibi le.  Nei  Vangel i ,  invece, le donne hanno un
ruolo pr imario,  fondamentale.  Qui  possiamo cogl iere un elemento a favore del la stor ic i tà
del la Risurrezione: se fosse un fat to inventato,  nel  contesto di  quel  tempo non sarebbe
stato legato al la test imonianza del le donne. Gl i  evangel ist i  invece narrano sempl icemente
ciò che è avvenuto:  sono le donne le pr ime test imoni.  Questo dice che Dio non scegl ie
secondo i  cr i ter i  umani:  i  pr imi test imoni del la nasci ta di  Gesù sono i  pastor i ,  gente
sempl ice e umi le;  le pr ime test imoni del la Risurrezione sono le donne. E questo è bel lo.
E questo è un po’  la missione del le donne: del le mamme, del le donne! Dare test imonianza
ai  f ig l i ,  a i  n ipot in i ,  che Gesù è v ivo,  è i l  v ivente,  è r isorto.  Mamme e donne, avant i  con
questa test imonianza! Per Dio conta i l  cuore,  quanto s iamo apert i  a Lui ,  se s iamo come i
bambini  che si  f idano. Ma questo c i  fa r i f let tere anche su come le donne, nel la Chiesa e
nel  cammino di  fede, abbiano avuto e abbiano anche oggi  un ruolo part icolare nel l ’apr i re
le porte al  Signore,  nel  seguir lo e nel  comunicare i l  suo Vol to,  perché lo sguardo di  fede
ha sempre bisogno del lo sguardo sempl ice e profondo del l ’amore. Gl i  Apostol i  e i  d iscepol i
fanno più fat ica a credere.  Le donne no. Pietro corre al  sepolcro,  ma si  ferma al la tomba
vuota;  Tommaso deve toccare con le sue mani le fer i te del  corpo di  Gesù. Anche nel  nostro
cammino di  fede è importante sapere e sent i re che Dio c i  ama, non aver paura di  amarlo:
la fede si  professa con la bocca e con i l  cuore,  con la parola e con l ’amore.
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Dopo le appar iz ioni  a l le donne, ne seguono al t re:  Gesù si  rende presente in modo nuovo:
è i l  Croci f isso,  ma i l  suo corpo è glor ioso; non è tornato al la v i ta terrena, bensì in una
condiz ione nuova. Al l ’ in iz io non lo r iconoscono, e solo at t raverso le sue parole e i  suoi
gest i  g l i  occhi  s i  aprono: l ’ incontro con i l  Risorto t rasforma, dà una nuova forza al la
fede, un fondamento incrol labi le.  Anche per noi  c i  sono tant i  segni  in cui  i l  Risorto s i
fa r iconoscere:  la Sacra Scr i t tura,  l ’Eucar ist ia,  g l i  a l t r i  Sacrament i ,  la car i tà,  quei  gest i
d i  amore che portano un raggio del  Risorto.  Lasciamoci  i l luminare dal la Risurrezione di
Cr isto,  lasciamoci  t rasformare dal la sua forza, perché anche at t raverso di  noi  nel  mondo
i segni  d i  morte lascino i l  posto ai  segni  d i  v i ta.  Ho visto che ci  sono tant i  g iovani  nel la
piazza. Eccol i !  A voi  d ico:  portate avant i  questa certezza: i l  Signore è v ivo e cammina
a f ianco a noi  nel la v i ta.  Questa è la vostra missione! Portate avant i  questa speranza.
Siate ancorat i  a questa speranza: questa àncora che è nel  c ie lo;  tenete for te la corda,
siate ancorat i  e portate avant i  la speranza. Voi ,  test imoni di  Gesù, portate avant i  la
test imonianza che Gesù è v ivo e questo c i  darà speranza, darà speranza a questo mondo
un po’  invecchiato per le guerre,  per i l  male,  per i l  peccato.  Avant i  g iovani !

Saluti:

Je suis heureux de vous saluer chers amis f rancophones, part icul ièrement les jeunes
venus de France, de Suisse, de Belgique, ainsi  que les jeunes du Liban qui  ont  préparé
les méditat ions de la Via Crucis .  Laissez-vous i l luminer par la résurrect ion du Christ  et
t ransformer par sa force pour porter au monde des signes de sa vie !  Bonne semaine
pascale à tous !

I  of fer  a warm welcome to al l  the Engl ish-speaking vis i tors present at  today’s Audience,
including those from England, Scot land, Wales,  I re land, Norway, Sweden, Austral ia,  the
Phi l ippines, Canada and the United States.  In a special  way I  greet the newly-ordained
deacons from the Pont i f ical  I r ish Col lege and their  fami l ies.  My greet ing also goes to the
delegat ion f rom the United States Senate.  I  thank the choirs for  their  praise of  God in song.
With great af fect ion I  invoke upon al l  of  you the joy and peace which are the abiding gi f ts
of  the r isen Lord.

Mit  Freude grüße ich al le Pi lger und Besucher deutscher Sprache. Der auferstandene
Christus ist  auch unter uns gegenwärt ig.  Wir  können ihn wahrnehmen im Hören auf sein
Wort ,  mit  dem er uns den Weg weist ,  der zum Leben führt .  Er ist  gegenwärt ig in der
Euchar ist ie und er beglei tet  uns in unseren Werken der Nächstenl iebe. Lassen wir  uns von
seiner Liebe verwandeln.  Euch al len wünsche ich eine gnadenreiche Osterzei t !

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos
provenientes de España, Argent ina,  México y los demás países lat inoamericanos. Invi to
a todos a acoger la alegría que nos trae el  Resuci tado, para que el  encuentro con Jesús
abra nuestro corazón a la fe y a la esperanza, haciéndonos val ientes test igos de su amor.

Amados peregr inos de l íngua portuguesa, part icularmente o grupo de brasi le i ros v indos
do Paraná: alegrai-vos e exul ta i ,  porque o Senhor Jesus ressusci tou!  Deixai-vos i luminar
e t ransformar pela força da Ressurreição de Cristo,  para que as vossas existências se
convertam num testemunho da vida que é mais for te do que o pecado e a morte.  Fel iz
Páscoa para todos!

###### ####### ######## ###### #######: ## ##### ###### ## #### ####### #######.
######## ## ##### ## ####### ## ## ######## ## ##### ## #######. ### ###### ##
## ###### ##"###### ###### ###### ####### ### #### #### #####"# ### ##### ######
####### ###### ###### ######## ####### #### ######. ### ### #####!.  #### #####
#### ###### ########!



- 4 -

Witam polskich pielgrzymów. Drodzy bracia i  s iostry,  prze#ywaj#c – w tych dniach
szczególnie – spotkanie ze zmartwychwsta#ym Panem, pozwólcie,  aby Jego blask
przenikn## wasze umys#y i  serca, i  by przemienia#a was Jego moc, aby#cie byl i  #wiadkami
wiary wobec wspó#czesnego #wiata.  Niech #ycie wasze i  waszych rodzin nape#nia rado##
wielkanocnego poranka! Niech Bóg wam b#ogos#awi!

*  *  *

Mentre par lava lo speaker per i  salut i  in i ta l iano, i l  Papa ha detto questa f rase in r isposta
ai  numerosi  applausi :

Davvero sono entusiast i  quest i  mi lanesi ,  eh!

Saluto con af fet to i  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare,  accolgo con gioia i l  grande
pel legr inaggio del la Diocesi  d i  Mi lano, guidato dal  Cardinale Angelo Scola,  e specialmente
i  ragazzi  quattordicenni ,  che si  preparano al la loro professione di  fede. Car i  ragazzi ,  prego
per voi ,  perché la vostra fede divent i  convinta,  robusta,  come una pianta che cresce e porta
buoni  f rut t i .  I l  Vangelo s ia la vostra regola di  v i ta,  come lo fu per san Francesco d’Assis i .
Leggete i l  Vangelo,  meditatelo,  segui te lo:  umi l tà,  sempl ic i tà,  f raterni tà,  serviz io;  tut to nel la
f iducia in Dio Padre,  nel la gioia di  avere un Padre nei  c ie l i ,  che vi  ascol ta sempre e par la
al  vostro cuore.  Segui te la sua voce, e porterete f rut to nel l ’amore! Car i  ragazzi .

Saluto i  fedel i  del la Diocesi  d i  Modena-Nonantola,  con i l  loro Vescovo, Mons. Lanfranchi ;
saluto i  nuovi  Diaconi  del la Compagnia di  Gesù, con i  loro fami l iar i ;  le Rel ig iose e i
Rel ig iosi ;  i  numerosi  gruppi  parrocchial i  e le associazioni .  Per tut t i  invoco la gioia e la
speranza che der ivano dal la Pasqua di  Cr isto.

A voi ,  car i  g iovani ,  e s iete tant i , auguro di  fare esper ienza di  Gesù Cristo v ivo,  per
diventare suoi  test imoni.  Voi ,  car i  malat i ,  possiate sent i re i l  conforto del la presenza
del  Signore r isorto.  E voi ,  car i  sposi  novel l i ,  accogl ietelo ogni  g iorno nel la vostra v i ta
coniugale.
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